Testimonianze

«I miei compagni dilaniati»
DANIELE FERRACUTI. Il racconto del carabiniere arriva a casa per sms

Nassiriya. «Ho visto i corpi dei miei compagni dilaniati dall’esplosione. Ho visto i loro pezzi ovunque». Arriva sul cellulare del padre l’agghiacciante racconto  della strage fatto da Daniele Ferracuti. Sta bene, il giovane carabiniere, e ha voluto rassicurare prima con un sms poi con una telefonata i genitori che stanno a l’Aquila,. È salvo per miracolo. È smontato dal servizio un’ora prima che entrassero in azione i kamikaze. Ha visto tutto. Lo racconta anche al fratello Simone, che aveva appreso poco prima dell’attentato ed era scoppiato in lacrime temendo che tra le vittime ci fosse anche Daniele. La sua voce, della lontana Nassiriya, ha fatto esplodere la sua gioia.

Resta impressa anche negli occhi di un testimone portoghese la prima immagine della strage. «Un kamikaze ha azionato la carica ed è scoppiano l’inferno». Parola con la voce tremante; la situazione in città era relativamente tranquilla, anche se di recente c’era stato un attacco contro un minibus a Bassora nessuno si aspettava che il terrorismo si spingesse fin lì, nel cuore sciita del Sud del Paese. Per lo meno non così presto. L’esplosione «di enorme proporzione» seguita all’impatto del camion bomba contro le palazzine della base italiana viene avvertita in tutta la città. «Vi sono numerosi feriti tra le forze della coalizione», riferisce il maggiore Charlie Mayo, portavoce del contingente britannico che controlla il settore in cui operano i militari italiani. Andrea Angeli, portavoce dell’Autorità provvisoria di coalizione a Nassiriya, ammette che la situazione è apparsa subito «molto seria». Ed è dalla tv al Jazeera, abituata a diffondere nel mondo i proclami di Saddam e le minacce di Bin Laden, che viene pronunciata per prima la parola «autobomba», mentre scatta l’allarme e la paura si impadronisce della popolazione irachena. «Era un’autobomba – dice il giornalista arabo – Comunque quello che si sa non è certo. Tutto deve essere conformato. Alcuni testimoni dicono di aver visto una macchina carica di esplosivo e ritengono sia stata guidata verso il quartier generale italiano da un kamikaze, ma non sono del tutto sicuri di questo». Poi aggiunge che «decine di abitazioni sono state distrutte dall’esplosione». Le immagini non lasciano dubbi.

Le notizie sono contrastanti, come i bilanci. Qualche testimone dice che a colpire è stato invece un camion. «No, erano due i camion», precisa qualcun altro. «Si è trattato di un’autocisternabomba, con due persone a bordo», racconta invece un ufficiale della polizia irachena. (di Umberto Masotto)






